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I prefissi sono affisi (elementi che non possono esistere da soli) che si mettono alla parte 

iniziale di una parola base con l’intenzione di modificarne il significato. 

Sono alcuni prefissi usati in funzione appositiva
1
 che si mettono in posizione postnominale 

(pizzeria mega, gonne micro, auto mini, iniziativa maxi, sconto super) con lo stesso 

significato che hanno nella loro posizione canonica (microgonna, supersconto, ecc.)
2
 

I prefissi si collocano alla parte iniziale di una parola ma possono essere adatti anche alla 

parola già prefissata. Sono anche certi esempi che la parola prefissata si usa in funzione del 

costituente finale di un composto. 

Posssono determinare «[...] un rapporto di subordinazione con la base lessicale, rispetto alla 

qualle svolgono la funzione di determinante, a differenza dei composti non possono avere 

rapporti di tipo coordinativo con la parola cui si premettono [...]».
3
 

Sono i prefissi che si premettono sia a nomi, sia ad aggettivi e sia a verbi «[...] mentre la 

percentuale dei prefissi che si premettono a basi appartenenti a una sola categoria sintattica è 

al di sotto di un quinto del totale dei prefissi, un ruolo importante nella selezione delle base è 

svolto da criteri semantici e, nel caso di basi predicative, da caratteristiche azionali e 

argomentali [...]».
4
 

Formano di solito le parole da struttura endocentrica dunque il genere e la categoria sono 

stessi con la parola di base. 

I prefissi sono affissi derivazionali e tra le sue  importanti caratteristiche si considera 

l’incapacità di essere flessi e derivati, sono fissi all’interno della parola complessa, il loro 

rapporto con la base è di tipo determinante e si tratta di elementi che sono più brevi della 

parola. 

«[...] Pur partecipando a pieno titolo alla derivazione affissale, la prefissazione è considerata 

un processo meno tipicamente derivazionale della suffissazione. Tale affermazione si fonda 

sia su motivi morfosintattici sia motivi fonologici[...]».
5
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Dall’aspetto morfosintattico i prefissi non possono stabilire la categoria sintattica della parola 

derivata e per quel che riguarda l’aspetto fonologico, i prefissi dispongono con minor grado di 

coesione. 
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